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CAMBOGIA 

Shultz visita campo profughi 
ai confini con la Thailandia 

Un'apertura di Hanoi verso Sihanuk 
In un'intervista il ministro degli Esteri vietnamita parla di una fase di transizione in cui il potere sarebbe gestito tra 
Heng Samrin e il leader di «Kampuchea democratica» - Via le truppe del Vietnam se viene liquidato Poi Pot 

NEW YORK — In un'intervista ad un 
settimanale americano (ripresa dall'a
genzia France Presse) il ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen Co Tach fa 
alcune proposte per una soluzione della 
grave crisi cambogiana. Hanoi pone co
me punto fermo la liquidazione di Poi 
Pot, che ipuò essere ottenuta attraverso 
la sospensione degli aiuti cinesi* ai 

khmer rossi. In cambio il Vietnam riti
rerebbe •simultaneamente» le sue forze 
della Cambogia. Fin qui non sembra es
servi molto di nuovo rispetto alle note 
posizioni di Hanoi. Il ministro ha però 
anche ipotizzato una fase di transizione 
in cui ilpotere sarebbe gestito, in forma 
da negoziare, tra il presidente cambo
giano Heng Samrin e il capo di «Kampu-

chea democratica», la coalizione antigo
vernativa ed antivietnamita) principe 
Sihanuk. Co Thach ha inoltre proposto 
una conferenza internazionale sulla 
Cambogia, cui potrebbero partecipare 
Usa, Urss, Cina, Gran Bretagna, e altri 
paesi interessati, con l'unica esclusione 

del Giappone, accusato di avere aiutato 
in passato i khmer rossi. La proposta 
sembra essere una risposta a quella (re
spinta da Hanoi) avanzata l'altro giorno 
dalla Thailandia per discussioni indi
rette tra «Kampuchea democratica», 
Hanoi ed eventualmente il governo filo-
vietnamita di Phnom Penh. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il segretario di 
Stato George Shultz visiterà 
oggi un accampamento di pro
fughi cambogiani sul confine 
tra la Thailandia e la Cambo
gia. La notizia, in sé, non è cla
morosa, ma l'iniziativa acqui
sta un indubbio \alore sinto
matico se mes»a in relazione 
con l'annuncio, dato da buona 
fonte al Washington Post, che 
il gesto di Shultz è il risvolto 
pubblico di un'operazione se
greta della Cia ti finanziamen
to di due tra ì gruppi di insorti 
che combattono contro il regi
me installato in Cambogia dal
le truppe vietnamite che l'han
no invasa La mossa di Shultz e 
il finanziamento della Cia ai 
guerriglieri sono un aspetto 
della politica americana diretta 
a sostenere tutte le guerriglie 
che combattono contro un regi
me comunista, oppure ritenuto 
tale da Washington. 

Ma la situazione della Cam
bogia è più complicata di quelle 

dell'Afghanistan e del Nicara
gua. In Cambogia esisteva un 
regime che gli Usa giudicavano 
comunista, quello dei khmer 
rossi di Poi Pot, sostenuti dai 
cinesi. Nel corso di cinque anni, 
tra il 1975 e il 1979, i governanti 
di questo sventurato paese, già 
bombardato e invaso dalle for
ze armate americane, si resero 
responsabili del massacro di 
una massa sterminata di cam
bogiani (si è parlato di due o tre 
milioni di uccisi) in un deliran
te sforzo di imporre una sorta 
di comunismo puro e primitivo. 
Nel 1979 l'esercito vietnamita 
invadeva a sua volta la Cambo
gia, eliminava gli uomini di Poi 
Pot e installava al potere un re
gime di sua fiducia guidato da 
Heng Samrin. La Cambogia, 
insomma, è diventata il luogo 
ove più atrocemente si sono 
scontrate le due massime po
tenze comuniste. l'Urss, che so
stiene il Vietnam, e la Cina che 
continua ad appoggiare le forze 
dello spodestato Poi Pot. Gli 

Stati Uniti non sono rimasti af
fatto neutrali in questo conflit
to. Hanno sostenuto e conti
nuano a sostenere Poi Pot, in 
quanto alleato dei cinesi e ne
mico dei vietnamiti e dei sovie
tici. Anche all'Onu, gli Stati 
Uniti continuano a riconoscere 
il governo di Poi Pot come uni
co rappresentante legittimo 
della Cambogia, nonostante le 
nefandezze compiute e nono
stante la retorica americana sui 
diritti umani. 

L'unica copertura che gli 
Stati Uniti hanno cercato di 
stendere su questa politica, 
giustificata solo da interessi 
imperiali e dal principio «i ne
mici dell'Urss sono i miei ami
ci», è il sostegno a due fazioni 
che lottano, insieme con quella 
di Poi Pot, contro il regime di 
Heng Samrin Ma lo stesso Di
partimento di Stato ammette 
che Poi Pot conta su 35 mila 
guerriglieri, mentre la fazione 
guidata dall'ex primo ministro 
Son Sann ne organizza 15 mila 

e quella che segue l'ex capo del
lo Stato, il principe Norodom 
Sihanuk, appena 9 mila. L'ac
campamento che Shultz visita 
oggi al confine tra Thailandia e 
Cambogia raccoglie i militanti 
di questi due gruppi non comu
nisti. E la Cia è a questi due 
gruppi che fornisce gli aiuti, 
che quest'anno ammontano a 
cinque milioni di dollari. Ma 
resta il fatto che queste due fa
zioni sono alleate dei khmer 
rossi e che gli Stati Uniti spin
gono perché le forze antivietna
mite e antisovietiche si unisca
no in un fronte unico. 

La visita di Shultz al campo 
base dei ribelli cambogiani e le 
rivelazioni del finanziamento 
della Cia non sono gli unici sin
tomi di un accresciuto coinvol
gimento degli Stati Uniti nel 
Sud-Est asiatico. Due mesi fa, 
il direttore della Cia, William 
Casey, ha compiuto un viaggio 
sul confine tra la Cambogia e la 
Thailandia Ora, con tutto ciò 
che bolle sulla scena mondiale, 
Shultz spenderà ben due setti

mane in Asia, con una sosta 
particolarmente lunga in Thai
landia, il principale alleato de
gli americani nella regione. 
Sull'aereo che lo portava a 
Bangkok Shultz ha detto di 
non condividere la proposta 
avanzata da Sihanuk e da sei 
paesi del Sud-Est asiatico per 
trattative dirette o indirette tra 
i ribelli cambogiani sostenuti 
dagli Usa e dalla Cina e il go
verno appoggiato dal Vietnam 
e dalI'Urss. Poi, una volta in lo
co, ha confermato che gli Usa 
intendono continuare ad ap
poggiare i guerriglieri cambo
giani. 

L'America, a quanto pare, 
punta sulla carta militare. E a 
togliere l'amministrazione dal
l'imbarazzo di questa scelta è 
intervenuto un deputato demo
cratico, per di più liberale, l'on. 
Solarz, proponendo uno stan
ziamento di cinque milioni di 
dollari, appunto per aiuti mili
tari ai ribelli. 

Aniello Coppola 

LIBANO Continua il vertice islamo-progressista con mediazione siriana 

Ripresa di scontri a Beirut e Tripoli 
mentre a Damasco si cerca un accordo 
Nella capitale si sono affrontati sciiti di Amai e drusi del Psp, nel capoluogo del nord integralisti sunniti e 
«cavalieri arabi» filo-siriani - Il premier Karameh ammette che il governo «praticamente non esiste più» 

BEIRUT — Miliziani drusi 
del Part i to socialista pro
gressista e scuti di Amai si 
sono affrontati Ieri per oltre 
un 'ora In tre quartieri di Bei
rut-ovest, mentre combatt i 
ment i sono esplosi, dopo al
cune set t imane di tregua, 
anche nel capoluogo set ten
trionale di Tripoli fra Inte
gralisti sunnit i del «movi
mento di unificazione isla
mica» e l filo-siriani «cavalie
ri arabi». Questo rinnovarsi 
di scontri — nati da inciden
ti limitati o addir i t tura ba
nali, ma rapidamente dilata
tisi in vere e proprie bat ta
glie — conferma quanto sia 
delicato e al tempo stesso ur
gente il «vertice» islamico li
banese in corso a Damasco 
per tentare di ristabilire un 
cl ima di sicurezza e di nor

mal i tà anzitutto a Beirut-
ovest e poi anche nelle al tre 
zone «calde». 

L'impegno della Siria è in 
questo senso chiaro ed ine
quivoco. Il presidente Assad 
ha detto domenica sera al 
pr imo ministro libanese Ka
rameh che la conferenza in 
corso «non deve fallire»; e Ieri 
il quotidiano del part i to al 
potere, «Al Baas», h a sottoli
neato che la «intesa naziona
le» fra i libanesi deve costi
tuire la base per u n a soluzio
ne della crisi. Lo conferma 
indiret tamente il primo mi
nistro Karameh, il quale ha 
affermato che il suo governo 
di uni tà nazionale (che non 
riesce a riunirsi da aprile) 
•non esiste prat icamente 
più» e che quindi prioritaria 
ad ogni normalizzazione è la 

ricerca di un nuovo consen
so. 

Il vertice di Damasco si è 
al largato praticamente a 
tut t i i dirigenti, politici e re
ligiosi, delle comunità isla
miche libanesi, ai quali si so
no affiancati i movimenti 
«laici» raggruppati nel Fron
te nazionale democratico 
(che sotto la guida del Psp di 
Walid Jumbla t t comprende 
il Par t i to comunista, il Par t i 
to social-nazionalista siria
no e altri gruppi minori). So
no presenti infatti nella capi
tale siriana, per i sunnit i il 
primo ministro (e notabile di 
Tripoli) Karameh, il mini
stro della cultura (ed ex-pre
mier) Selim ci Hoss, il Muftì 
della repubblica Hassan 
Khaled, il deputato di Sidone 
Nabih Bizri e 11 capo dell'Or

ganizzazione popolare nas-
seriana della stessa Sidone, 
Mustafa Saad; per gli sciiti ci 
sono il leader di Amai Nablh 
Berri, il ministro della difesa 
Adel Csseirane, il presidente 
del parlamento Hussein 
Hussein!, il vice-presidente 
del Consiglio religioso sciita 
sceicco Chamseddme e il 
Muftì jaafarita Amir Qaba-
lan; per i drusi , il leader del 
Psp Walid Jumbla t t e Io 
sceicco Abu Shaqra. Gli in
contri sono presieduti dal vi-
ce-presidenxe siriano Khad-
dam e si concluderanno con 
un'udienza dal presidente 
Assad. 

Alcune personalità tut ta
via sono r imaste escluse: fra 
esse proprio lo sceicco Shaa-
ba. capo della milizia «di 
unificazione islamica» (anti

siriana) di Tripoli; e non è 
escluso che proprio la sua as 
senza sia alla base degli 
scontri di ieri a Tripoli che. 
iniziati nella notte, si sono 
protratti per dieci ore e sa
rebbero ripresi ieri pomerig
gio. A Beirut, sciiti e drusi si 
sono combattut i con a rmi 
automatiche e lancia-grana
te, dato che le armi pesanti e 
medie erano s ta te collocate 
in depositi u n a set t imana fa, 
in seguito ad un accordo me
diato anche in quel caso dal
la Siria-

Resta d a vedere se la con
ferenza odierna avrà mag
gior successo di quella dello 
scorso aprile, la quale aveva 
dato vita ad un «comitato 
congiunto di sicurezza» che 
però ha fallito il suo compi
to. 

GIAPPONE 

A Tokyo 
il voto 
premia 

Nakasone 
TOKYO — Il part i to llberal-
democratlco del premier Ya-
suhiro Nakasone ha vinto le 
elezioni per l'Assemblea me
tropoli tana di Tokyio. Del 
127 seggi In palio ne h a con
quistati 57, cinque in più ri
spetto alla passata consulta
zione. Positivo 11 responso 
delle urne anche per il Ro
meno , parti to di ispirazione 
buddista, all'opposizione in 
parlamento, m a partecipe 
del governo cittadino: ha 
avuto 29 seggi, due in più. 
Buono il risultato ottenuto 
dai comunisti: 19 seggi, tre in 
più. Negativo quello dei so
cialisti: 11 seggi, quattro in 
meno. 

Per una migliore valuta
zione del risultati bisogna te
nere presente che l'affluenza 
è stata solo del 53%, la più 
bassa mai registrata, A tene
re lontani gli elettori pare 
avere contribuito l 'assenza 
di un chiaro contenzioso po
litico, data l'inattaccabile 
posizione del governatore 
Shunlchl. Comunque sia, il 
giudizio diffuso è che Naka
sone abbia avuto «una gran
de vittoria personale* e con 
lui la sua politica. Tanto che 
potrebbe essere tentato di in
dire elezioni generali antici
pate entro T'85 o l'inizio 
dell'86. 

VATICANO 

Articoli 
del papa? 
No, solo 
resoconti 

NEW YORK — Nelle pole
miche sulle intenzioni del 
papa di scrivere personal
mente una rubrica per una 
ca tena di giornali anglosas
soni. intenzioni immediata
mente smenti te dal Vatica
no, è intervenuto ieri, per 
precisare l'origine dell'equi
voco, il portavoce della stes
sa catena giornalistica, di 
proprietà del magna te Mur
doch. n portavoce h a preci
sa to che la rubrica sui gior
nali della catena ci sarà, m a 
conterrà semplicemente re
soconti di scritti e discorsi 
del pontefice su vari argo
ment i . Non esiste in proposi
to, ha precisato il portavoce, 
alcun accordo fra la catena 
giornalistica e il Vaticano, 
ma c'è invece l'accordo di 
uno studioso cattolico, Al
fred Bloch il quale curerà la 
rubrica dedicata a «messaggi 
scritti, discorsi, omelie* del 
papa. 

Da parte sua, Bloch ha di
chiarato alla agenzia «Reu-
ter» di aver parlato dell'idea 
con conoscenti negli am
bienti della Santa Sede, ma 
di non sapere se II Pontefice 
ne sia a conoscenza. La pub
blicazione della rubrica in 
settembre. 

PRAGA 

Conclusa 
la visita 
di mons. 
Casaroli 

VIENNA — Il segretario di 
Stato vaticano cardinale 
Agostino Casaroli ha termi
nato ieri la visita in Cecoslo
vacchia, dove ha preso parte, 
in rappresentanza del papa, 
alle celebrazioni dell 'undice
simo centenario della morte 
di San Metodio. svoltesi do
menica a Velehrad, nella 
Moravia meridionale. 

Alle celebrazioni di dome
nica hanno partecipato circa 
150 mila cattolici, che hanno 
assistito alla messa concele
bra ta dal card. Casaroli e dal 
pr imate cecoslovacco Fran
tisele Tornasele. Mentre le ce
lebrazioni dei due alti prelati 
sono state ripetutamente ap
plaudite, la folla ha riservato 
contestazioni e fischi ai di
scorsi dei rappresentanti dei 
governi ceco e slovacco, che 
tentavano di «recuperare» in 
senso laico II significato pan-
slavo delle figure di Cirillo e 
Metodio. «Metodio era un 
santo*, e «Vogliamo il papa», 
ha gridato la folla Interrom
pendo gli oratori inviati dal 
governo. 

Le autorità cecoslovacche 
avevano cercato di prepara
re le celebrazioni come un 
avvenimento esclusivamen
te interno. 

Brevi 
Accordo militare fra Libia e Sudan 
KHARTUM — Il ministro sudanese della difesa ha firmato un accordo di 
cooperatone militare che prevede la partecipazione della Ubia al potenzia-
mento delle forze armate sudanesi- Tripoli si è anche impegnata a cessare 
ogni auto ai rfceOi del sud Sudan e alle altre organizzazioni ostiti al regime. 

Prima «uscita» per Eduard Scevardnadze 
MOSCA — Il successore di Andrei Gromko. Eduard Scevardnadze. ha fatto 
d suo debutto ufficiale nell'incarico di ministro degh Esteri sovietico ricevendo 
a collega ungherese Peter Varkony. giunto ieri mattina a Mosca per una visita 
«di amicizia». 

Prima piattaforma petrolifera in Vietnam 
HANOI — Ha cominciato a funzionare 9 26 giugno la prima piattaforma 
petrolifera di costruzione sovietico-vietnamita. sulla piattaforma continentale 
a sud del Vietnam. Lo ha annunciato «1 «Nan dan». 

Cantante basco arrestato in Spagna 
MADRID — Il popolare cantante basco Imanol Larnaca! e stato arrestato ieri 
a San Sebastiano in relazione alla evasione di due membri detTEta militare. 
Questi sarebbero fuggiti nascosti fra le appareccfttature dell'orchestra di 
Imanol. che aveva tenuto un concerto nella prigione m cui erano rnchusi. 

Colloqui fra i tamil e il governo 
NEW DELHI — CoOoqui segreti fra il governo óeflo Sn Lanka ed esponenti 
separatisti tama sono iniziati ieri a Thimpu. capitale del regno del Bhutan. Lo 
si è appreso air ambasciata del Bhutan in India 

Governo monocolore nello Zimbabwe 
HARARE — fi nuovo governo dello Zimbabwe, che verrà formato suda base 
delle recenti elezioni politiche, sarà composto soltanto da esponenti del 
partito «Zanu-pf» Lo ha dichiarato lo stesso premier e leader del partito 
Mugabe. il governo uscente comprendeva due indipendenti bianchi. 

POLONIA-JUGOSLAVIA 

Jaruzelski giunto a Belgrado 
per una visita di tre giorni 

BELGRADO — II leader polacco, generale wojclech Jaruzel-
skl, è da ieri in visita ufficiale di tre giorni in Jugoslavia, dove 
avrà colloqui con 11 primo ministro signora Milka Planine 
(rientrata domenica da una visita in Urss), con 11 capo dello 
Stato Vlajovic e con il presidente della Lega del comunisti 
Zarkovic. Quella attuale è la seconda visita di Jaruzelski in 
un paese al di fuori del patto di Varsavia dal dicembre del 
1981. Oltre a discutere I temi dell'attualità intemazionale, 
Jaruzelski firmerà un protocollo con le direttive fondamen
tali per lo sviluppo della cooperazione economica e scientifi
ca jugo-polacca per gli anni 1986-1990. 

SPAGNA 

MESSICO 

Entro una settimana 
i risultati del voto 

CITTA DEL MESSICO — «Non si sono regi
strat i nella giornata elettorale Incidenti di 
intensa gravità». Lo ha detto un portavoce 
del governo messicano, lo hanno confermato 
il ministro degli Interni e quello della Difesa, 
al termine della giornata domenicale in cui 
si è votato per il rinnovo del Par lamento e di 
alcuni governatorati . 

Le affermazioni hanno teso tut te a sdram
matizzare il clima di tensione che, soprat tut
to dopo il rapimento del leader comunista 
Martinez Verdugo, aveva avvelenato la vigi
lia elettorale. Oggi ci sa ranno le prime proie
zioni del risultati ma per ottenere quelli uffi
ciali bisognerà at tendere una set t imana per

ché lo spoglio è lentissimo e segue una proce
dura complicatissima. In realtà incidenti ci 
sono stati, in alcuni centri dello Stato di So
nora, come San Luis Rio Colorado, dove uo
mini della destra del «Pan* hanno assalito 
diverse sezioni elettorali protestando contro 
la «frode elettorale del Pri», il partito al go
verno. Poco dopo la chiusura del seggi il can
didato a governatore del Pri, Valdes, ha di
chiarato di essere certo della vittoria. La 
stessa cosa ha fatto 11 candidato del «Pan», 
Rosas, che ha invitato il popolo a «scendere 
per s t rada a difendere il suo voto». Il che fa 
ritenere che alla proclamazione del risultati 
ci saranno incidenti ben più gravi. 
NELLA FOTO: il presidente Miguel de la Madrid 
mentre vota 

NICARAGUA 

Digiuna per protesta D'Escoto 
MANAGUA — «Finché non cessi l 'aggressio
ne amer icana contro il Nicaragua»: con que
ste parole domenica padre Miguel D'Escoto, 
minis t ro degli Esteri del Nicaragua, ha an 
nuncia to di aver iniziato uno sciopero della 
fame a tempo indeterminato. D'Escoto h a 
anche detto che In questo periodo non eserci
terà le sue funzioni di ministro e che sa rà 
sosti tuito dal sottosegretario Hugo Tinoco. 

Sacerdote cattolico, Miguel D'Escoto riveste 
l'incarico di ministro degli Esteri dalla vitto
ria della rivoluzione sandinistra, il 19 luglio 
del 1979. Nel 1981 il VaUcano Io ha Interdetto, 
assieme ad altri t re sacerdoti che hanno in
carichi in seno al governo di Managua, dal
l'esercizio del sacerdozio. 
NELLA FOTO: padre D'Escoto. insieme ad altri 
fedeli, leva le mani e prega subito dopo la messa 
nella quale ha annunciato l'inizio del digiuno. 

Due terzi 
degli 

elettori 
contrari 
alla ri

mozione 
di Moran 

Nostro servizio 
MADRID — Il 68 per cento 
degli spagnoli considera ne
gativa la destituzione dell'ex 
ministro degli Esteri Fer
nando Moran e questa per
centuale sale al 74,6 per colo
ro che votarono socialista 
nelle ultime elezioni politi
che dell'82, mentre il 3 1 % vo
luta negativamente la nomi
na del suo successore Fran
cisco Fernandez Ordonez. 
Questi 1 dati più significativi 
di un sondaggio pubblicato 
Ieri dai quotidiano centrista 
«Diario 16». 

Fernando Moran, militan
te socialista dal 1950 e l'uo
mo politico più popolare in 
Spagna dopo 11 primo mini
stro Gonzalez, ha concesso 
una lunga intervista — la 
prima da quando è stato de
stituito — al programma te
levisivo «Informe Semanai», 
andato In onda sabato sera. 

Sullo spinoso problema 
della Nato, Moran ha detto: 
«Dal mio punto di vista è 
compatibile mantenere un 
ampio margine di autono
mia ed appartenere alla Na
to, ma alla sua s t rut tura po
litica e non a quella milita
re». Per quanto concerne un 
altro tema scottante, quale 11 
riconoscimento di Israele, 
con cui la Spagna non ha re
lazioni diplomatiche, Moran 
ha riaffermato uno dei punti 
cardine della sua politica (e 
forse una delle cause della 
sua sostituzione): «Temo — 
ha detto — che queste rela
zioni diplomatiche possano 
essere stabilite senza una 
contropartita per la pace in 
Medio Oriente e per i palesti
nesi. Dobbiamo ottenere 
qualcosa di molto importan
te, dal punto di vista etico, 
che ci permetta di mantene
re gli eccellenti rapporti con 
il mondo arabo: qualcosa per 
i palestinesi». 

Richiesto quali fossero I 

gunti di divergenza con 
ionzalez ha ironicamente 

risposto: «Io non ho punti di 
divergenza con il pruno mi
nistro, forse lui ne ha con 
me. Io ho sempre mantenuto 
un rapporto molto sincero e 
chiaro con Gonzalez — an
che se siamo di generazioni 
diverse ed abbiamo un retro
terra culturale molto distin
to — che stimo molto». Dopo 
aver ricordato che ora torne
rà al lavoro parlamentare ha 
dichiarato che voterà sì alla 
permanenza della Spagna 
nella Nato, nel referendum 
previsto nella primavera *86, 
se la domanda posta agli 
elettori si ispirerà alla non 
integrazione militare nella 
alleanza. 

Il nuovo ministro degli 
Esteri, Francisco Fernandez 
Ordonez, che entrò nel Psoe 
nell'82, continua ad essere 
attaccato dal principale 
giornale di destra «Abc» che 
gli ricorda di aver ricoperto 
importati cariche sia duran
te la di t ta tura franchista sia 
nei d u t governi di centro-de
s t ra della Ucd. e lo giudica 
un trasformista a cui piace 
solo il potere. 

Gian Antonio Orighi 

UNIONE SOVIETICA 

«Cari compagni, come vi liberate 
del vecchio burocratismo cartaceo?» 
La domanda viene rivolta ai tre dirigenti locali della Bielorussia e delle regioni di 
Gorkij e di Tomsk - Al centro i problemi delle innovazioni tecnico-scientifiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che cosa ha por
tato di nuovo nel lavoro di 
partito la conferenza sul te
mi dell'accelerazione del 
progresso tecnico-scientifi
co? Come vi s ta te liberando 
dallo «spinto di parata», dai 
•riunionlsmo», dal «burocra
t i smo cartaceo»? Come vi 
s ta te opponendo al conser
vatorismo, al campanil ismo 
e al settorialismo? Queste 
domande sono apparse ieri 
sulla «Pravda» — che inau
gura una nuova rubrica de
dicata appunto al progresso 
tecnico-scientifico — rivolte 
a dirigenti di enti locali del 
partito: N. Silunkov, primo 
segretario bielorusso; J. 
Khristoradnov, primo segre
tario della regione di Gorkij; 
A. Melnlkov, primo segreta
rio della regione di Tomsk 
(Siberia). Tutti e tre conside
rati «punte di lancia* del pro
cesso di rinnovamento in 
corso e quindi in grado di 
portare ad esemplo esperien
ze avanzate. Il quadro è — 
come abbiamo già osservato 
ripetutamente — in forte 
movimento, ma I problemi 
non vengono sottaciuti nelle 
risposte. 

Tutti e tre mettono in ri
lievo le considerevoli diffi
coltà che incontra l'introdu

zione rapida di nuove tecno
logie nei processi produttivi. 
Khristoradnov afferma che 
•molto occorre fare perché la 
direzione dell'accelerazione 
del progresso tecnico-scien
tifico diventi concreta, effet
tiva». Nella sua regione si è 
scelta la via di un enorme la
voro di controllo tecnico-po
litico sull 'attività delle dire
zioni aziendali, attraverso la 
formazione di speciali com
missioni di partito che esa
minano te decisioni e i pro
grammi di sviluppo delle 
aziende. Le dimensioni della 
•campagna» sono date dalle 
cifre. Solo nel settore della 
produzione di macchine 
utensili, cioè nel 50% del po
tenziale produttivo della re
gione di Gorkij, sono Impie
gate in questo lavoro di con
trollo ben duemila e cinque
cento persone. Si capisce che 
ancora il bandolo della ma
tassa non è stato trovato e 
che l'innovazione tecnologi
ca non deriva da meccani
smi automatici ma da deci
sioni politiche. Da qui una 
evidente farraginosltà e una 
inammissibile lentezza. 
Silunkov racconta invece 
che in Bielorussia si stanno 
studiando a fondo le espe
rienze di formazione dei 
•consorzi scientifico-produt-
tlvi». Unificazione cioè dei 

centri di ricerca e dei settori 
produttivi affini, a loro volta 
integrati. I due già creati nel
la repubblica hanno consen
tito di elevare considerevol
mente la produttività del la
voro e di liberare le imprese 
interessate da una marcata 
settorializzazione. 

Qui è uno dei punti più de
licati dell'attuale lotta mo-
dernizzatrìce. Le parole più 
esplicite le pronuncia al ri
guardo Melnikov. Da noi, di
ce, esiste una specie di «dica
sterialismo al quadrato*. Il 
che avviene quando le im
prese non solo non riescono 
a comunicare t r a loro quan
do appartengono a diversi 
ministeri, ma neppure quan
do fanno parte dello stesso 
ministero. I compartimenti 
stagni sono così consistenti 
che a Tomsk c'è voluta una 
pressione politica superiore 
per costruire un centro di 
calcolo comune. È ovvio che 
in queste condizioni (anche 
psicologiche, derivanti dal 
livello di preparazione cultu
rale del quadri dirigenti, rile
va Khristoradnov) lo stesso 
percorso dell'innovazione 
dal punto di partenza, di ela
borazione, a quello di arrivo, 
di utilizzazione, diventa irto 
di ostacoli. Ostacoli che di
ventano a loro volta rapida

mente politici. 
«I nostri scienziati ci 

scherzano sopra — dice Mel
nikov — rilevando che, in 
base al principio noto della 
conservazione della massa e 
dell'energia, per poter dare 
autonomia decisionale alle 
imprese occorrerà pur sem
pre toglierla a qualcuno. In 
altri termini bisogna «liqui
dare i settori decisionali su
perflui». 

Occorre insomma lottare 
contro il vecchiume, an
ch'esso psicologico e orga
nizzativo, che fa sì che tor
renti di carta si muovano 
dalla periferia verso II centro 
(come denuncia Sliunkov), 
prodotti da dirigenti locali 
che chiedono al centro di to
gliergli le castagne dal fuo
co; oppure dal centro verso 
la periferia (come denuncia 
Khristoradnov), prodotti da 
dirigenti centrali che amano 
dare valanghe di direttive 
vuote di significato. Risulta
to dei primi provvedimenti: 
in Bielorussia le lettere in ar
rivo ccn richieste immotiva
te di aiuto sono scese que
st'anno a 2.395. Nella regione 
di Gorkij invece le lettere «In 
uscita» dal Comitato di par
tito, dopo la correzione, sono 
scese del 40%. 

Giulietta Chiesa 
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